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LA PRIMA 

|| Cardinale Mercier 
« Si rilevi nel sol l anima sua,, La venerazione, che si aveva per Lui, varcava i confini del Belgio. Tutto il mondo civile lo amava : naturale quindi che universale sia stato i1 lutto' per la sua irreparabile perdita. Giornali e Riviste hanno già delineato il pro Alo di questo illustre Porporato della Chiesa, già ritratta ne hanno la figura che cosi luminosa si 

levò in ogni campo della scienza e dell' attività *cristiana. E co parole di profonda ammirazione ci & stato rievocato l'eroico contegno da Lui te 
nuto durante il conflitto europeo, i cinquanta mesi di occupazione germanica. Fu allora che Egli 
Primate del Belgio, 'pieno di fede in Dio, non 
paventando le minaccie del barbaro invasore, volle 
essere e rimanere al fanco del suo Sovrano, del 
Re. Alberto, in difesa dei diritti del popolo op 
presso. Le sue Pastorali sono tanti calorosi ap 
pelli alla Giustizia e: alla Civilta, tante fiere pro 

teste per la violenza dal suo Paese patita. Aveva 
alle porte di casa le sentinelle nemiche, ed Egli, 
questa grande anima eristiana e patriotta, dettava 
-Don per il Belgio soltanto ma per il mondo alte 

-iparole di conforto, di speranza e di fede. 

Durante quei cinquanta terribili mesi il cardi 
- nale Mercier . pon poteva, no, dar di sè esempio 
più mirabile di fermezza e di resistenza. Si rac 
conta che al diplomatico von der Lancken, il 
quale a nome della Kommandatur gli chiedeva 
con arroganza di rinnegare tulto quello che ave 
va scritto, il cardinale Mercier rispose franco e 
sereno che « nulla aveva da aggiungere e nulla 
da togliere alle sue Pastorali >. 

Dio aiuta i popoli che combattono per una 

giusta causa; e cosl, quando nel giorno dell'armi 
stizio i tedeschi dovettero abbandonare il Belgio, 

sul quale avevano accumulato lutti e tovine, lo 
stesso von der Lancken riconobbe il coraggioso 
contegno del cardinale Mercier, la grande e gene 

rosa opera spiegata da questo insigne Porporato 
a difesa del popolo belga, e, partendo, non potè 
fare a meno di indirizzargli parole di omaggio 
cavalleresco: «Eminenza, salutiamo in voi la fiera 

anima del Belgio ». 
II cardinale Mercier si spense, lacrimato, nel 

mese decorso. Si spense benedetlo dall' anima ri 
conoscente del suo popolo, benedetto dall'umanita! 

ApOLFO TEMPERINI 

La tessera fascista 
all' on, Gino Sarrocchi 

Domenica scorsa, a Siena, si svolse 
un rito di esaltazione della Santa Benin-
casa col dar vita ai corsi universitari 
della Cattedra Cateriniana allar presenza 
di S. E. Pietro Fedele, ministro della 
istruzione pubblica, In tale occasione, e 
precisamente al banchetto dato in onore 
del ministro nel. salone della Casa del 
Fascio, 1'on: Baiocchi consegnd la tessera 
del Partito Nazionale Fascista a S. E. 
Gino Sarrocchi e in brevi parole ricordó 
le, benenmerenze di quest' uomo illustre 
acquistatesi quando. nel fosco oscuro trien 

Montalcino, 7 Fel.braio 1926 

EL A 

L'on. Sarrocchi, applauditissi no, rin 
grazid accettando e dicendosi lieto di 
aver sempre fatto, anche nei momenti 
pid tristi tutto il suo dovere di ita 

lle lotte da lui sostenute nel 1919 e nel 

liano e di soldato. Dopo avere accennato 

1920 contro il Governo di Nitti, ricordò 
con affettuose parole gli amici che sempre 

sul suo nome si affermarono, L'on. Sar 
rocchi fini brindando all' uomo che è la 
fortuna della Patria ed arrasicura della 

S. E. il ministro Fedele pronunziò 
belle parole dicendo che Gino Sarrocchi 
�ra degno dell'onore della tessera fascista. 
Egli è uomo - aggiunse di pensiero 
e di carattere e non ha mai vacillato 
nella sua fede e nella sua azione. Io non 
so concluse S. E. Fedele se ralle 
grarmi col Fascisno senese che acquista 
un uomo di cosi alto intelletto o con Gi 
no Sarrocchi che entra in un Partito così 

Contro i fuorUScli 
La campagna, che da vario tempó si 

conduce all'estero da nostri connazionali, 
è sconcia, è delittuosa, Una legge di di 
fesa del nostrò Paese e dei suoi interessi 
occorreva, e questa è venuta. 

TERZA DOM ENICA DI OGNI 

nio del dopo guerra combattè in Parlamento 
e sulle piazze nobilissime battaglie. 

Quando un cittadino va oltre la fron 
tiera, esso non appartiene più ad un 
partito, ma appartiene alla madre Italia 
e ha il dovere di non danneggiarla. 

Sono italiani indegni di questo nome 
quelli che, prima in America poi a Lon 
dra, si sono agitati al fine che non si 
venisse alla sistenazione dei nostri debiti 
ver_o le due Nazioni, Italiani indegni di 
questo nome sono pure quelli (tipo Sal 
vemini) che han lanciato manifesti doman 
dando che venga punita l' Italia perchè 
diventata fascista. 

Contro i rinnegatori e i diffamatori 
della Patria l'opinione pubblica richiedeva. 
provvedimenti. Ed ora che una legge al 
riguardo c'è, occorre agire senza pietà 
fino al sequestro ed alla confisca dei beni. 
Nessuna pietå ripetiamo per gli 
scellerati che vanno spargendo veleno 
contro la Patria, che una 'immonda infa 
me campagna conducono all' estero con 

la parola e con le opere coutro 1' Italia 

La legge contro i fuorusciti è legge 
di difesa nazionale ed è un monito 
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4 l'anore: s1 arresta, vaclla e relrocele 

4 0uando i'odio la guida . 

L' impero 

disse in Senato il ministro Rocco, ai 

cattivi italiani. 
Auguriamoci, si, che possa sempre e 

soltanto restafe un monito: ma di fronte 
a casi ben determinati e gravi deve es 
sere applicata con tutto il rigore. L'uomo 
che, sordo alla voce del cuore, denigra 
la Patria all' estero fa l'interesse dello 

straniero e quindi commette una scelle 
ratezza, fa cosa tristissima. Quest' uomo 
non merita piet£. 

musicale 
(Per ua rltorno alla supremazla musicale degl' lallanl) 

L'Italia che, per.opera della rivoiuzione fa 
scista, ha ritrovato. sè stessa e la funzione della 
sua grande potenza spirituale nel mondo, non 

può e.non deve dimenticare che la -propria tradi 
zione musicale rappresenta, nella storia dell! arte 

universale, la più fulgida e gloriosa affermazione 
del genio artistico d' una razza. 

Purtroppo nel campo della -musica si è fatto 
ancora ben poco per valorizzare la nostra magni 
fhca produzione. Se non vogliamo quindi che l'ar 
te straniera continui a prevalere su quella nazio 
nale, urge infondere alla nostra attività musicale 
un nuovo vigoroso impulso, con- la massima di 
vulgazione del nostro migliore e più ignorato 
patrimonio musicale, e ciò non solo per quanto 
riguarda la stampa e la pubblicazione dei nostri 
più grandi capo lavori di musica vocale-strumen 
lale, ma anche e sopratutto per cid che concerne 
1' esecuzione delle nostre musiche le quali, fno 
ad oggi, sono apparse nei programni dei concertt 
in una misura irrisoria in confronto alle opere 
degli stranieri. I virtuosi e i diYeltori d'orchestra 
che l' estero ci manda credono di pagare il loro 
debito d'ospitalita al nostro paese con l'inclusione 
nei programmi di qualche piccolo brano di' no 
stra musica. Pagato questo insigniicante tributo 
all' Italia, gli artisti stranieri si sentono giustificati 
nel somministrarci a loro piacimento i medesimi 

pezzi, scelti nel solito repertorio franco-tedesèo 
slavo, preoccupandosi sopratuttu di sfoggiare 
nella tecnica più che di penetrare nell' intimo si 
gnificato della musica. 

Gli- artisti nostrani,` poi, si ritengono assolu 
tamente liberi nella scelta dei programmi, 'alla 
quale si pougono generalmente spinti dalla preòc 
cupazione di afernarsi « tecuican1ente > alla pari 
degli stranieri, più che inspirati da vattcontetti 
artistici o da un elevato senso della loro missioue 

d' interpreti e:di: valorizzatori delgenio musicále 
italiano. Molti di loro fniscono cosi col seguire 
le traccie degli stranieri e col-perdere a poco a 
poco le caratteristiche peculiari del nostro talénto 
di esecutori, fondato sulla -penetrazione e sulla 
traduzione appassionata dell' intima sostanza idel 
lopera d'arte. D'altra parte, nello scegliere i' so 
liti pezzi (in prevalenza esotici)' di facile effetto 
strumental� essi capiscono di potere più facil 
mente conguistarsi il succe'sso e l'ambita rinomábza 

A questo genere di scuola viene da un pezzo 
allevato il nostro pubblico: non c'& quindi da 
meravigliarsi se a poco a poco gli Italiani hainno 
finito quasi per. dimenticare. 
he-sono- nati -fra.noi 

sua potenza, Benito Mussolini. 

glorioso, nella grande famiglia fascista. 

e il suo Governo. 



dei geenii come il Palestrina, il Monteverdi, lo 

Scarlatti; che il nostro settecento ci ha data una schiera di musicisti: che primeggiarono in tutte 
le forme dell' attività. musicale del tempo: che ,molti di loro furono i maestri dei più grandi compositori stranieri, e che inine, con le opere Rossiai, di Bellini, di Donizzetti e di Verdi, 
l' Italia potè fondare il suo immortale impero musiçale nel mondo. 

Non ci è qui consentito di accennare neppure hrevemente alle peculiarI caratteristiche di ciascu. 
nroduzione e alla speciale funzione che parti colarmente, taluni, Ira i nostri grandi musicisti, ogercitarono nelle varie .epoche. Alcuni come il 

Palestrina, espressero in una forma perfetta e de Gnitiva, il travaglio di parecchi secoli e crearono dei capolavori che per vastità di pensiero e po tenza di realizzazione, rimangono tuttora insupe ati Altri, come Monteverdi, portarono 1' espres sione dram matica alle altezze sublimi dell' arte 
greca. Tutti parlarono all' umanità il linguaggio eterno della bellezza, e crearono canti immortali in cui 1'anima umana potrà perennemente tuffarsi per trarne la sua più grande delizia e consolazione. Il nostro repertorio ottocentesco corre ancor oggi per tutti i teatri del mondo, giovane, fresco 
pieno di vitale sostanza, a consolare il cuore delle 
moltitudini. Popoli d' ogni razza e d' ogui colore 
riconoscono nelle nostre eterne melodie le loro 
stesse gioie e le loro stesse passioni, perchè 
, nostri grandi Maestri scrissero per 1' umanità 
d' ogni tempo e d' ógni paese, e nessuno più di 
loro seppe infondere alla musica il suo partico 
lare significato di lingua universale. 

È dunque nell'orizzonte della musica strumen 
tale che si impone all' Italia rinnovata il compito 

di riconquistare il proprio posto, rimettendo nel 
suo giusto valore il vasto nostro patrimonio quasi 
interamente dimenticato e creando nella massa 
uno spirito musicale' più appassionato e più ade 
rente, :con 1' iniziarla"alla conoscenza dei nostri 
capo lavori. 

Esamineremo in un prossimo articolo yuali mezzi 
potrebbero essere escogitati .e quali iniziative po 
trebbero sorgere per realizzare questa rinascita di 
attività musicale. Se a prima. vista le difficoltà 
appariranno assai dure e numerose, vedrenuo come 

esse non saranno insormontabili e cone, col con 
senso e I'appoggio di chi ama sinceramente 1'I 

talia, non sarà impossibile giungere gradalamente a realizzare, nel campo dalll arte nusicale, quegli obiettivi di rinnovamento che il fascis1mo, Della sua vasta e potente affermazione, ha già raggiunto in altre manitestazioni del rinnovato spirito degli Italiani. 

Sebbene da circa quattro anni una 

paralisi progressiva lo costringesse a ri 
manere in casa, consolato nella sua infer 

mità dall'amore e dall'assistenza dei cari 

spoi, nondimeno la notizia della morte 

avvenuta venerdi sera 29 produsse nella 

intera". cittadinanza dolorosa impressio 

Goflredo Barboni 

la muova logge su la stampa 

I funerali ebbero luogo domenica sera 
eriuscirono"impoventissimi. Al corteo 
lungo,"grandioso, presero parte il Clero, 
la Musica, le Autoritå, le rappresentanze 

degl' Istituti, le Associazioni, il Fascio e 
le-Scolaresche. Era chiuso da uno stuolo 

nuiieroso di contadini e dipendenti, con 
torcetti accesi, delle famiglie dèl defunto. 

Er§no ai lati del feretro il nipote sig. 
Lelio..Can�ucçi,. il; segretario comunale, il. 

Sulla portata di questa legge I' on. Amicucci 
tha fatto )otevoli dichiarazioni che ci piace ri 
produrre. 

« Il passaggio ba detto delle orgaviz 
zazioni di stampa nelle Corporazioni (asciste pone 

i giornalisti nel quadro dell'organizzazione sinda 
cale dello Stato italiano e pone pure la professione 
del giornale e delle aziende industriali che editano 
i giornali sotto la legge della Magistralura del 

Lavoro, cioè arbitrato obbligatorio nelle diver 
genze di carattere economico e proibizione di 

proclamare lo sciopero e di sospendere le pub 
blicazioni. 

« Per quello che concerne i mu tamenti veri 
ficatisi nella stanpa italiana, il Governo fascista 
si è ispirato al principio seguente : rispetlare 
giornali che costituiscono degli organi di partito, 
che rappresentano percid delle correnti ben defi 
nite, per quauto isignificanti dell' opinione pub 

blica, 

Si sono invece trasformati quei giornali co 
stituzionali che non rappresentavano alcun partito 
ma soltanto interessi di gruppi e di individui. 

« Quei giornali, poi, che avevano alla testa 
gruppi di industriali, banchieri e persino perso 
nalità politiche isolate, hanno sentito il dovere di 

modificare le proprie direttive e inserirsi nel re 
gime, e cið in seguito al passaggio della Confe 
derazione Generale dell' Industria al fascismo. 

Avv. Giuseppe Angelini 
Cavaliere della Corona d' Italia 

Cusi conclude' l' on. Amicucci anche: 
per quello che concerne il problenma della stampa, 
uno dei più delicati e dei più inportanti, il la 
scismo si è ispirato ai prinipii fondamentali, da 
cui deriva tutta la sua azione e che consiste nel 

porre tutte le forze, organizzate o no, nella Na 
zione al servizio dello Stato e sotto il controllo 
dello Stato per iwprinere alla Nazione . una di 
reltiva unitaria e una disciplina severa ». 

revmo arcid. prof. Silvio Monaci e il cav. 
Carlo Caselli. Venivano dietro il fglio 
sig. Guido, il nipote sig. Adolfo e il cav. 
avv. Francesco Savelli di Sinalunga co 
gnato al sig. Guido. Che dire delle co 
rone di fiori ? Erano tante e tutte splen 

dide, tutte con espressioni di profondo 
n�': "tanta .era la stima che quest'uomoCordoglio, di vivo rimpianto, Anche per 

.iemeriti, per altezza le vie e le piazze si accalcava molto po. insigne per 
d'animo e d' intelletto, godeva ; tanta la Polp in raccoglimento riverente, Tutti i 

negozi avevano chiusi gli sporti in segno simpatia che lo circondava. Piangerne la 
di lutto. 

Fu una manifestazione veramente ple 
biscitaria. Parve quasi che non sopra un 
.feretro, non su una funebre bara, l'estinto 
diletto andasse al suo luogo di riposo, di 
pace, ma sulle ali dell' amore, della ve 
nerazione di tutto un popolo, ma sui 
fiori dati a piene mani alla sua memoria 
benedetta, 

Al cimitero il segretario comunale ri 
volse all'estinto il saluto della cittadinanza 
a-nome del commissario prefettizio assente 

per inderogabili doveri d'ufficio. Stgui il 

revmo 'arcid. prof. Silvio Monaci 
he in 

brevi, concise linee ricordò l'opera intel 
ligente. e premurosa spiegata dall' avv, 

Angelini a vantaggio -delle Istituzioni cit 

tadine e specialmente del .R,Educatorio 
di S. Caterina, Parlò ultimo Adolfo "Tem 

perini, Per appagare il desiderio di molti 

ne riproduciamo qui integralmente il 
discorso: 

Quando una cilladinan2n si raduna atlorno alla 
salma di -un cstinto e concorde le rrende tributo di 

lacrime e fiori meglio è non lessere elogi che sa 
rebber o inadeguati a .cosi..eloguente nianifestazione 
di popolo, meglio èraccog liersi nella profonda com 
mozione dello spirito. Ed oh, quanto solenne è 

quesla .adunata, atlorno alle spoglie mortali del 

cav. avU.. Giusebpe Angelini. Voi, citladini mon 
talcinesi, avele voluto accompagnare fin qui il caro 
defunto, dirgli ancora una volta il vostro afetlo, 
dare a ui l'estremo salhuto, perchè senlite, sentia 

no tutti, che nel car. Giuseppe Angelini si è 
spento no dei igli migliori, più eletti, della no 
stra Monlalcino, I' uomo che per tanti anni fu a 
capo dell' Amuiistrazione conunale, uomo che 
dal seggio . di sindaco servi la cilld 10Slra 

con affello, con devozione, con -schietto desiderio 

del pubblico bene. Noi siamo qui pcr piangere uno 
degli ullimi della generazione che ci ha preceduto 
l'ullimo di guella schiea di bu0n:, di nature a�er 
le e leali, di personalità plutarchiane che onorarono 
in vari campi e in varie forme, con I ingegno 
con la probità, con lamente e con la reltitudine, 
questa loro e nostra lerranalale. 

Voi tutti, o concilladini, avele avuto agio di 
seguire con me 'avv. Giuseppe Angelini nell' opera 
sIua di capo dell Amizinislrazione comnunale; zoi 
tutti, siete stali testimni delle cure premurosee 
2lelligenti spese da lui a vantlaggio della cosa 

þubblica e sapele guanto mierilale tosseto le prore 
di simpatia (dopo quelle cost lusing hieredel corpo 
elettorale) di stima'e di fdueia che gli davano i 
colleghi col riconfermarlo..guasi senza interruzione 
nell'uficio di sindaco ;utfhicio,: che egli teRNe 
per circa 7 lústri con alta austera dignità, 
con profondo sen timento di dovere, con spirito di 
giustizia e d'imparzialità verso tuiti gli ammini 
strati. Tuttavia si consenta che brevemente i0 ri 

Erano . 12 anni che la questione del ponte del 

' Orcia jra il Comune di Cinig ian0 e il nostro 
n0n accennava a terminare. Fu merito del sinduco 
Angelini I' aver la strenuamnenie sostenuia, fu ne 
rito suo e del bravo segre tario cav. Bruni se inal 
mente fu resa giustizia al Comune di Monialcino 
e spese ingenti ci furono risparmiale, se iralmenie 
la grave verten 2a eboe la sua solueione logica dal 
giudizio arbitrale di un uomo zvale nte integro e 
sereno guale ea il cav. Poletta ingegnere capo 
del Genio Civile di Ver ona. 

Nel 1897-98 pochi Municipi si prevccupavano 
della crisi del lavoro che afliggeva l'ltalia. l no 
stro Comune invece sen sa esilare tun momento de 
liberava la icostrusione della nnova slrada di Ca 
stelnuovo.dell' bàle,e cosi trovurono occupaeione 
< pane più di cenlo operai. Dopo la cisi del ia 
VOrO avemm0 Quella ann0nar ta, 104- a rehderla 
meno -sentita drovvide sollecita mente l"Amministr d -
zione comNnaleinediante la vondila 'dclle farine a 

presso ridotlo. 
E come fu sempre sollecita del bene della 

classe operaia, come le venne sempre inconro aiu 
tandola, cosi I'Am ministrasione conunale presieduta 
dall'avv. Angelini provvide a migliorare le condi 
zioni igieniche del capoluogo e delle frazioni, non 
che a, soddisfare tegiltimt bisog ui dalle popotazioni 
reclamati. 

Aggiungo che sotto 'AmministrasioneAngelni 
avemmo I'apertura' dell'Asilo infantile, I' impianto 
del poligono della Società del Tiro a segno, la isti 
tuzione'di una Cattedra Ambulante di agricoura 

Perdita fu per. tutti -una necessità, sfogo 

cdiiangoscia. profonda. 

cordi l'opera sua coscienziosa ed illuminata, pronta 
sempre alla difcsa deg!' interessi del Comune. 



e il mantenimento della R. Pretiura -quando 
rÂoI si minacciò di sopprimerla. 

E vanto senza dubbio dell' Amministrasione Costanti l'aver risoluto il problema dell'acqua po-
tabile, P'aver condolla a termine questa opera im-porlaantissima d igiene e di civillà, - debito di 
ginstizia riconosceYlo: ma è pur giusto ricordare, 
t far cid non atlenua i meriti dell' Amministra-.Costanti, n0n adombra zione 
nemerenge, che Amministraaione Angelini s'inte-essð della CoSa 2on appena il Comune di Siena wiei) trallalive con i conli Cervini per 'ornire vella città di acqua pura e salubre. Risalgono 

la luce delle sue be 

6 luglio 1896 le assicurazioni dule in adunanza aeigliatre dal sindaco Angelini alla interpellanza, enolla: in nnerito: appunto' all' acqua delle sorgenti àl Vivo, dal collega sig: Camillo Galassi. Tlano .di fervidi sentimenti d' italianiBà, uomo 'ealda fede nei destini della Patia, l' avD, An 
clii dortò nell alto jRcio di prino magistrato Jella ciltà il vigore delle proprie convinzioni, Eli nnlle, che il Comune. osse centro di ogni nobile 
onanifestazione. Non vi fu, infatti, avveninento di 
letizia o di lutto per la Nazione cui norendes e barle-I Amministrazione comunale presieduta da questo cilladino preclaro. Ed io. credo che a 
cHUa bella faccia s illumin asse di n aggio di gio 
ia quando seppe che il Palazzo comunale, già co 
sÀ celebre nella storia della Rebubbtica Siena e 
dinenuto covo di sellari in un triste momenio del. 
la nostra vita nazionale per linfatiuzione bolsce 
vica che sconvolle avea le, menti e pervertile le co 
scienze. anche del noslyo popolo, era stato consa 
crato alla religione della, Palria, restituito alle 

Ma il proflo, o Signori, del cau. Giuseppe 
Angelini non sarebbe cohiplelamente yacciato se 
non ricordassi che egli rappresentd per tanti anni 
il Mandamento di Montalcino al Consiglio Provin 
ciale di Siena iisieme a due nobili figure, al cav. 

-Harrè-lignenelt, di onorata memovia, e al comm. 
Carlo Ballati Nerli. Lo rappresentà' con generale 
soddisfazione, e più volle risuonò in guel Consesso 
la sua parola dai colleghi sempre deferenle mente 
ascoltata, Tale tu P uomo nel campo amministra 
tivo. La sua vita privala si riassumne in una pa 
rola. Se degli ufici pubblici il cav. Angelini aveva 
Jatlo un dovere, per la famiglia, per i cari suoi, 
ebbe un vero cullo. 

Coscienza inlegra e serena, animo, allo e gen 

tile, figura simpaticis sima, 1' avv. Giuseppe Ange 
lini non è piiu ! 

'ora 2 mesla, 
calano lente 1' ombre del crepuscolo, 

e le spoglie mortali del citladino preclaro stanno 

per sparire dal nOstyo : sguardo. L' angelo della 

pace dislenda le bianche ali sulla tomba di lui, 

ne vegli il sonno eterno, ne conforti lo spirilo ! 

Dopo il commovente discorso di Adol 

to Temperini, la venerata salma fu deposta 

nella tomba. 

Nella luttuosa circostanza,alla famiglia Angelini 

giunsero molte attestazioni d' affetto e di condo 

glianza. 
Iaviarono lettere il commissario prefettizio del 

Dostro Comune cav, Vincenzo Forconi, la Unione 

'peraia, ed i signori ing. Giovanni Costanti, dott. 

Vincenzo Quercioli, Domenico Ciampini, Antonio 

e avv: Giuseppe Tamanti, comm. avv. Alfredo 

Bruchi,, gr. uff. dott. Tito Callaini, on. 

Luigi Callaini senatore del Regno, Enrico Terzi, 

Carlo Capaccioli, Zoraide Salvioni, Giulio Salvioni, 

Giuseppe Bindocci fu- Alessandro, Cino Padelletti, 

Carlo Nannei, Ninuccia e Adelaide Sonnati, dot. 

Armando e Guglielmina Cavalli, Marcello Filippi, 

Cav, Carlo .Caselli. Alberto Luciani, prof. Arturo 

uciani, Maria e Ida Galassi; Francesca Tarozzi, 

Giovanni e Cecilia Guerrini, Zaira Padelletti, prof. 

Nelly: Mezzano. Eva Amati, Fulvio ed Eleonora 

Buscalferri, Guglielmo Scala, Emilio Stacchiotti, 

Ogo Temperini, Mariano Farnetani, GiusePpe 

OZzi, geom. Ernesto Tozzi; Armando. e Battista 

comm. 

Nozzoli, Giuseppe Bartalucci, Nilo Santucci, Pie tro Capaccioli, Rosa e Tina Santini, Giuseppe Vegni, Maria Carletti, cau. don Sante Fanti, Eugenio Grassi, Bruno Caprioli, famiglia Lardori; Delio Mulinari, Annibäle Vegoi, Luisa Vivi Can tucci, Teresa Cantucci, Arturo Baccinetti, Società 
delle Stanze, Asilo Infantile, Rosa Pieri, Achille 
ed Ema Begui, Giuseppe Guerrini, Edoardo 
Betti, Prof. Luca Fioravanti, cav. uf. «lott. Fran 
cesco Francioni vice Prefetto, Giuseppe: Saloni, 

dol. Carlo Bonaiuti, dott, Girolamo Cavalli, dott. 
Cav, Espartero Brigidi, dott. Scbasiano Brigidi, 

Tancredi Biondi Santi, famiglia Castelli, Emilia 
ing, Guido Sarrocchi, avv. Francesco Pilacci, As 

Faiticher, Gino e Rosina Bindi, Annettá Ciacci, 

sunta Pilacci Trecci, Guicdo Slvioni, Olimpia 
Salghetti, Giulia della Santa, Cecilia Marri, rag. 

Giacinto Brigidi, Giovanni Pierangioli, Eugenia 

Telegrafarono i sigg. avr, Angelo e Jole Sa 
velli, Deyra -Savelli, Tel esa Savelli e figli, fami 
glia Donzellini, dott. Antonio Angelini, famiglia 
Crocchi, Alberto Pilacci, Elena Acconcia, Gino e 
Giulia Brigidi, Lelio Cantucci, imiglia Santini, 
Pippi e Marchetti, I.iigi Can:ucei, famiglia Viciani, 
famiglia Gargani, (amiglia Ciuf, funiglia Mugnaini, 
Silvio Sounati. 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
A seguito delle nuove direttive sindacali 'at 

tuate con recente deliberazione dalla Confedera 
zione generale dell'Industria e dalla Coufederazione 
Generale -del Comnercio, col I. del corrente mese 

cessato di esistere l' Associazione Industriali 
Commercianti ed Esercenti della Provincia di 
Siena ed banno preso vita due separate organiz: 
zazioni per gli industriali e per i commercianti, 

distinte 'sotto il titolo di Uuione Industriali della 

Provincia di Siena e Federazione Provinciale Fa 
scista del Commercio. 

La sede delle due orgauizzazioni ed i loro 
uffici sono in via di Città num. 24 

Grazie all' interessamento dell' on, Baiocochi 
col giorno 15 del corrente m�se Siena sarà posta 

in diretta comunicazione con le graudi linee we 
diante due coppie di vetture da Venezia a Siena 
e due coppie di vetture da Siena a Roma. Sara 
cosi agevolata l' afluenza dei forestieri a questa 

L'orario del direlto Venezia Siena sarà il 

seguente 
Veuezia-Siena: Venezia parte ore 23,12 Firenze 

arriva ore 6,1o, parte ore 6,30: Siena arriva or� 

9,17, 
Siena-Venezia: Siena parte ore 20,10, Firenze 

arriva ore 23, parte ore 1,58, Venezia arriva 
ore 8,23. 

II treno Siena-Chiusi partirà da Siena alle ore 
9,05 in coincidenza col direttissimo 49 clhe arriva 
a Rona alle ore I,55. L'altro partirà da Chiusi 
alle 20,32 in coincideuza al direttissimo 44, che 
parte da Roma alle ore 17,40 e giungerà a Siena 
alle 22,40. 

Nell'ultima adunaLZa generale della R. Acca 
demia dei Rozzi fu votata per. acclaunazione la 
nomina di Mussolin/ ad accademico onorario, 
L'Arcirozzo 'avv. Ezio Martini si recherà fra gior. 
ni a Roma per consegnare al Capo del Governo 

la magnifica Medaglia d'oro dell'Accademia stessa 
e il diploma di Accadenmico onorario. 

I| Cav, Niccol Bruni, che fu segretario co 

minale e che quindi fu testimone dell' opera sag 

Ria spieyata dal sindaco cav. Giuseppe Angelini, 
scrisse al figlio sig, Guido questa lettera : 

Soltanto in mattinata ,ho appresa la notizia 
della morte del di Lei anato .Genitore, cav! avv. 

Giuseppe Angelini. 
Ne sono rimaslo addoloratissimo. 

Per molti anoi a contatto cou l'egregio Estinto 
nessuno pio' di me ebbe agio di apprezzarne le 
doti dell' auino e della mente, e di anmirare 

Il' opera relta, equilibrata, intelligente cd esperta 
da Lui resa con tanto anore e disinteresse alla 
pubblica cósa. 

Quanto quest' upera sia stata proficua al nostro 
paése lo dica la horita 'prösperità goduta in quel 
lungo periodo dal .Comune e dalle al1re pubbliche 
Amninistrazioni, 'che Egli'presiedérte' con senno 

e competenza. Per tali benemerenze la Hgura'di 
stinta, simpatica e serena dell' avv. Angelini vivrà 
eterna nella -memoria dei montalcinesi. i quali, ne 
Sono certo, nanifester ino questo sentimento ac 
compagnandone unanimi La salma al|' ultima di 

nora. 

A Lei, alla desolata Vedova, alla sua Si�nora 
e a tuti gli altri di fainiglia le mie pBù vive 
condoglianze. Dev.mo Niccold Bruni 

alla nomina della nuova Federazione...che resta 

cosi costituita: on. Adollo Baiocchi segretario pro 
vinciale, ;Alfredo Nepi, dott. Remigio: Rugani, 

cav. Alberto Varano, :Guido Contini, avv. Manio 
Ciliberti, Mario Piccinelli, rag. Giuseppe Petrac 
chi, prof. Gennaro Bechi, geom. Ferdinando Bian 
ciardi, Giulio Meoni e Mario Baccheschi. 

Faranno parte della Federazione di diritto 
I' on. Gino Sarrocchi, il console comandante la 

97 Legione M. V. Giovanni Moscaretti e; l' avv. 
Batiglia segretario generale, delle Corporazioni 
sindacali. 

In una sala del Palazzo civico ba avuto. luogo 
il giuramento dei dipendenti del Conune. Il. in 
daco cUum, prof. Vitorio Martini ha spiegato le 

ragioni che deterniuarono il Governo nazionale 
a richiederlo per fare della massa benemerita della 
burOcrazia statalee degli Enti locali un coeffñciente 
per la wu0va opera che Italia fascista va -con 

cretando nel nnondo. Dopo aver ricordato i ne 
f.asti delle sette e delle organizzazioni antinazio 
ali contro la diseiplina e la compattezza della 
società, ha affernato che lo Stato deve esser si 
curo della fedeltà e della cooperazione deligente 
dei suoi impiegati. 

E supen fluo ha aggiunto il sindaco prof. 
Martini ch' io ricordi P importanza grande e 

la gravità di questo giuramento che impegna ora 
e per l' avvenire la parcla d' onore di fronte alla 

Patria, al Re, al Guveno Nazionale. 
A nome del personale il segretario capo cav. 

Baggiani ha rilevato come il giuramento valga 
a rinsaldare la fedelta nelle Istituzioni che ci 
reggono, e ha detto che nell'anbito delle proprie 
attribuzioni ciascuno seguird le direttive . della be 
nemerita Amministrazione Comunale, collaborando 
con fede e con disciplina all'opera gigantcsca dal 
Governu di Benito Mussolini iniziata per la pro 
sperità e la grandezzar'della `Patria. 

Da Buonconvento 
Il giorno 17 del mese passato fu convocata 

P assemblea generale, della locale Sezione. fasci 
sta,' al fiue di procelere alla: elezione delle 

cariche sociali per l' anuo in corso 
: Nonaveido il segretario poiticó, CanzioDo 

natini,. aderito, al .desiderio espresso dagli inter. 
venuti di rieleggere per acclamazione il Direttorio 

uscente, come.fu,,fatlo all'inizio del I925, si: pro Il Segretario generale del Partito Nazionale 
Fascista on. Farinacci ha ratificato i risultati del 
VI Congresso Provinciale dei Fasci senesi. 

Conseguentemente l'on. Baiocchi ha proceduto | dalità -delle elezioni atesse, La Compissirnid 

cedè alla nomina di una Comnmissione, delegan dole il potere di espletare le fornalità e le mo 

sue belle tradizioni cilladine. 

Marconi. 

nostra città. 



posta dai fascisti Romanelli Michele. Canaletti 
Duilio, Meucci Arnolfo, Farnetani Agostino, ulti 
mato lo spoglio delle schede, proclamò rieletto, 
con, la unanimità dei voti, il Direttorio uscente, 
composto dal segretario politico Canzio Donatini, 
e dai membri sig. Meoni Giulio, sindaco del no stro Comune, sig. Turchi Arturo consigliere pro vinciale, dott. Tempesti Ciro e Tommasi Bruno. 

Conseguentemente l'antico Direttorio di questa 
Sezione, nominato sino dall'anno 1922, e succes sivamente anno. per anno rieletto, rimane inva 
riato. 

CRONACA 
FIORI D'ARANCIO, La gentile figliuola, 

signorina Maria, dell' on. Roberto Franceschi si 
uni in matrimonio la -mattina del 27 gennaio 
scorso col distiuto giovane sig. Ferdinando 
Cesaroni. 

I lieti sponsali si celebrarono a Firenze. 
Alla nobile coppia, che vide cosi coronato il 

suo sogno d'atmore, giunsero fiori.a profusione e 
numerosi telegrammi di angurio. 

Anche il «Progresso» invia agli sposi gentili 
le proprie vivissime felicitazioni ed alle loro care 
famiglie porge omaggi affettuosi. 

ONORIFICENZA. - Il nostro concittadino 
cav, uf, Cesare Capaccioli, residente a Firenze, è 
stato nominato, su proposta della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, commendatore della Co 
rona .d' Italia. 

L'onorificenza viene a premiare una vita no 
bilmente spesa,.quello che il nostro carissimo con 
cittadino ha dato £i sè, del suo animo buono 
e del suo lucido intelletto, all' industria e al la 

voro. Ne siamo lieti ed all'amico diletto porgiamo 
l'espressione affettuosa del nostro compiacimento. 

Le insegne di commendatore per benemerenze 
industriali gli sono state offerte a San Giovanni 
Valdarno, in occasione della riunione del Consi 
glio della Società Vetraria Toscana, ed anche là, 

.in quegli ambienti divita e di lavoro, la notizia 

della onorificenza ha prodotto lieta impressione. 
NEL CANPO FASCISTA. - In seguito 

alle dimissioni del segretario politico sig. Guido 

Castelli e degli altri .membri del· Direttorio che 

era stato riconfermato in carica, si dovette pro 

cedere nuovamente alle elezioni. Queste ebbero 

luogo la domenica del 24 gennaio e diedero il 

seguente risultato : Galassi Vincenzo segretario 
politico, Santucci Nilo segretario amministrativo, 
Capaccioli Carlo cassiere, Angelini Guido, Castelli 
Guido, Crocchi Bruno, Del Fa Ruggero e L 
ciani Mario membri del Direttorio. 

Pare però che nemmeno questi signori vo 
gliano acceltare. Si dovrebbe quindi procedere 
per la tersa volta alle elezioni. 

Da noi, nel cAmpo fascista, manca evidente 
mente quella concordia fraterna che dovrebhe 

darci la testimonianza di una fede veramente fer 
vida che si vuol servire con puro cuore, co) no 
biltà di sentimento. Manca quella concordia che 
sprona, che spinge a portare nella vita cittadina 
una opera feconda di bene: Il partito ascista a 
Montalcino ha dinanzi a sè molto da fare. Ha 
Aa risolvere la questione della' sede in modo che 

ttari covo di sovversivi, ma divènga dein1tiva 
la già Casa del popolo non torni più casa di 

ment� e stabilmente lá Casa del Fascio. Ha da 
riprendere faccenda del ripristino della Prelura, 
cosa che dopo 1' ordine del giorno formulato nel 
settembre dell'anno scorso si è lasciata a dor1nire. 
Ha da organizzare il movimento giovaniie fasci 
sta mediante la costituzione di Sezioni Avan 
guardiste, e tutti dobbiamo essere ben com 
presi dell' importauza di tale organizzazione. 

Ha da preoccuparsi, e seriamente, della grave. 
questione del caro-vita; e se, come disse I' on. 

Adolfo Baiocchi al VI Congresso dei Fasci della 
Provincia di Siena, si dovrauno creare dei ma 
gazzini in ogni Comune della Provincia per la 

distribuzione dei generi, avvicinando cos) il pro 
duttore al consumatore, è evidente che a Mon 

talcino pure, dove la vita non è meno cara, qual 

Eseguisce qualsiasi lauo 

ro: come biglietti da visita, 

pariecipazioni ði matrimo 

nio e oi nascita, sonetti, 

cartoline illustrate, lauori 

commerciali, comunali, per 

esattoriee Opere pie, tutto 
colla massima puntualità 

e precisione a prezzi miti. 

Montalcino le leggi « fascistissime » che sono 
state fatte allo scopo di assicurare al Gov�rno la 

forza per tenere il potere contro bruschi ri_vegli 
e per attuare la rivoluzione fino.allasue mète 
finali. 

Conseguentemente noi domandiamo che i no 
stri fascisti si raccolgano tutti in concordia di 

pensiero e d'opere attorno al-loro gagliardetto; 
noi domandiamo che essi diano al popolo la di 
mostrazione di una fede pura, ardente, appassio 
nata e fattiva. Diciamo falliva, perchè quello che 
il Governo chiede al Partito, chiede agli italiani 
degni di questo nome, è una collaborazione pro 
ficua integratriva all'opera sua. 

PER LA MORTE DI MARGHERITA 

DI SAVOIA fu spedito : a S. M. il Re anche 

questo telegramma : 
Scuole montalcinesí nel lutto della Patria profondamente 

sentito porgono alla Maestå Vostra e Reale Famiglia i sensi 

dl devozlone llmitata e s'inchinano reverenti e commosse 

alla salma adorata Prima Regina d'Italla, 
Scuole elemenlari-Scuole complementari 

Fu risposto col- seguente : 
Direzlone Scuola Complementare e Direzione Scuola 

elementare 
S. M. II Re vlvamente rlugrazia delle condoglianze rivol 

tegll In questa. triste ora. 

IL.TERREMOTO, che fu avvertito nella 

notte del 7 al18 gennaio scorso, cagiond danni 

piuttosto forti ai'Podernuovi,; . villa del gr: uff. 

prof. Colonbini, e alle' case coloniche vicino il 

torrente Asso di proprietà Colombini e avv. Don 

zellini. 

leri, dopo lunga malattia, serenamente 

come visse spegnevasi nell'età di anni 83 la 

cara esistenza del: 

Mallioli 

Cav. Avv. Giuseype Angelini 
Con profondo . dolore ne danno il triste 

annunzio la moglie Aurelia Cantucci, il fglio 

Guido con la consorte Barbera Savelli con 

i figli Adolfo e Giuseppina, la sorella Maria 

Cantucci, le cognate, il cognato. ed. i nipoti. 
Non si mandano partecipazioni speciali. 

Montalcino, 3o gennaio 1926. 

Le Famniglie Ang�lini, vivamenite commosse per la gran 
afello lributala alla sålma del loro diosa manifestdziot. 

Curo Estinio 
RINGRAZIANO 

le Autorità, le Associazioni, g'Istilili, le scolaresche, gi 

amici, i propri dipendenti e la popola|ione lutle, che hanno 

Dreso þarle rle al trasporio funebre, o che in quaisiasi allro 
modo si sono associati al loro �olore. 

Montalcino 3 feböraio ta 

GABINETTO: DENTISTICO 

dot, CARLO PADELETI 
MONTALCINO (casa propria) 

Via Guido e Dino Padelletti 

Temperini Adolfo, Direltore responsabile 
Montalcino, Prem, Tip, La Stella ,, 

PREM. TIPO6RAFIA " LA STELLA,, 
(MONTALCINO (Siena) - Uia Soccorso Saloni D. i5 

mnolie a Oro, Genoua 190G Menzlone Onoreuole, Torino 1911 = Meòaglia di äronzo, Montepulciano 1921 = Diploma di l,0 Grado e 
Croçe al Merito e (Medeglia à' Oro,.Venezia 1923 = Diploma ài roce al Merito Meòaglla à' Arggnto, (Monte S. Sauino 1922 = Diploma 

ig a'Oro. Uiareggio,1923 Diploma ai Gran Prix e (Medaglia d' Oro, Parigi 1923-24, Diploma Fuori- Concarso e Membro del 
Glru aOnore, Lonòra 1924 = Diploma ol Gran Premio e Medaglia 0' Oro, Roma 1925. n. 

Deposito di stampati vari, 
fra i quali: (onti stime e cor 
renti, libri cassa, libretti colo 
nici, mensuali, spedizioni fer 

rouiarie, a g. e p. velocità. 
A richiesta inuiamo il preuentiuo per qualunque lauoro 

cosa si dovrà fare a beneficio delle classi povere. 
Ha inoltre da aver cura che si applichino anche 
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